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Per contrastare il Cinipide del castagno i trattamenti in-

setticidi, oltre a non essersi dimostrati risolutivi, nelle 

realtà boschive risulterebbero particolarmente dannosi 

dal punto di vista ambientale. 

Nel suo areale di origine, questa specie non causa parti-

colari danni in quanto è controllato da numerosi antago-

nisti, cosa che del resto accade per moltissimi cinipidi di 

altre piante presenti sul nostro territorio. Nelle aree in cui 

il castagno è presente nei boschi o coltivato in prossimità 

di questi (situazione prevalente in Friuli Venezia Giulia) è 

verosimile che, nel tempo, gli antagonisti naturali presenti 

su altri insetti galligeni possano tenere sufficientemente 

sotto controllo questa nuova specie. Anche i lanci di orga-

nismi alloctoni (es. Torymus sinensis) sperimentati in altre 

realtà regionale si dimostrano efficaci solo dopo lunghi 

tempi  di adattamento (circa 10 anni). 

Grazie ad una collaborazione tra il Servizo e alcuni ricerca-

tori dell'Università di Padova e di Udine sono stati identi-

ficati alcuni parassitoidi presenti in Friuli Venezia Giulia 

nelle galle del cinipide del castagno: tra questi Torymus 

flavipes e Megastigmus dorsalis sono risultae essere le 

specie più abbondanti.  
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DifesaDifesa  

Fino al 30 settembre 2014 la Decisione della Com-

missione Europea (2006/464/CE) stabiliva le misure 

d’emergenza provvisorie per impedire l’introduzione e 

la diffusione nella Comunità di Dryocosmus kuriphilus 

Yasumatsu. Con la Decisione di esecuzione della Com-

missione Europea  (2014/690/UE) tali misure sono 

state abrogate in quanto non sono risultate sufficienti 

a contenere la diffusione del  Cinipide del castagno.  

Di seguito sono stati abrogati anche il Decreto del 

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 

- 30 ottobre 2007 (GU n. 42 del 19-2-2008) con il De-

creto del Ministero delle politiche agricole, alimentari 

e forestali - 25 agosto 2015(GU n. 247 del 23-10-

2015) e il Decreto del Direttore del Servizio Fitosani-

tario Regionale del Friuli Venezia Giulia (186/SFR del 

21/9/2011) con il Decreto del Direttore del Servizio 

Fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e as-

sistenza tecnica dell’ERSA (580/SCS/gg del 10-11-

2015) . 

L’insetto attualmente non è più soggetto ad alcun tipo 

di misura di emergenza. 

Riferimenti normativiRiferimenti normativi  

D
ic

em
b

re
 2

0
1

5
 

Galla con Gnomoniopsis 

fo
to

 I.
 B

er
n

ar
d

in
el

li 

foto I. Bernardinelli 



Le femmine di Cinipide del castagno appena sfarfalla-

te dalle galle (tra giugno e luglio) iniziano a deporre le 

uova nelle gemme senza neppure nutrirsi; ciascuna 

femmina può deporre più di un centinaio di uova.  

Verso la fine dell'estate (agosto-settembre), dopo 

circa 30-40 giorni dalla deposizione delle uova, com-

paiono le larve che sverneranno come primo stadio 

larvale all'interno delle gemme senza che dall'esterno, 

sulle piante infestate, siano visibili i sintomi. 

Alla ripresa vegetativa, verso metà aprile, le larve in-

ducono la pianta a formare delle galle sui germogli e 

sulle foglie appena formate: le galle hanno colorazio-

ne inizialmente verde poi tendente al rossiccio. Le 

galle sono di dimensioni molto variabili in funzione del 

numero di larve contenute e della reazione specifica 

della pianta. 

Le larve completano il loro sviluppo 

all'interno di tali ingrossamenti nel 

giro di circa 3-4 settimane dopodi-

ché si impupano e sfarfallano nel 

periodo tra giugno e luglio. 

Il ciclo biologico sopradescritto è 

fortemente condizionato da diversi 

fattori, quali l'andamento stagiona-

le, l'altitudine e l'esposizione dei 

castagneti, nonché dalla precocità 

varietale. Questi fattori possono 

quindi anticipare o ritardare il volo 

delle femmine ma comunque l'in-

setto compie sempre una sola ge-

nerazione all'anno. 

La sintomatologia tipica di castagni infestati dall'inset-

to è rappresentata dalla presenza di galle di 5-20 mm 

di diametro, rotondeggianti, di colore verde con possi-

bili sfumature rosse più o meno accentuate, presenti a 

livello dei germogli, lungo le nervature centrali delle 

foglie o sulle infiorescenze. 

Questi ingrossamenti contengono un numero di larve 

variabile e possono, una volta disseccati, permanere 

sulle piante anche per più anni. 

Le gemme contenenti le uova o larve al primo stadio 

non presentano sintomi visibili. 

Forti infestazioni provocano l’arresto dello sviluppo 

vegetativo con sensibili cali produttivi con riduzione 

della fruttificazione fino al 50-70%.  

Nome comune: Cinipide del castagno 
Tassonomia 

Ordine: Hymenoptera  

Famiglia: Cynipidae  

Nome scientifico: Dryocosmus kuriphilus (Yasumatsu)  

 

 

Il Cinipide del 

castagno è una 

specie parteno-

genetica, sono 

quindi presenti 

soltanto femmi-

ne che sono lun-

ghe 2,5-3,0 mm e 

di colore nero.  

Le uova sono 

deposte all'inter-

no delle gemme e 

possono esserce-

ne anche più di 

20 per ciascuna 

gemma. 

Le larve sono di 

colore biancastro 

e completano il 

loro sviluppo 

all'interno delle 

galle che si for-

mano dalle gem-

me infestate. 
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